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XI umilio della vita pubblica 
Il • Paflamonlo dice oli» gli risulta 

iln sua purtioolari ioformazioni oM allo 
letWra'del-maroliase di Riiiiui i l ' f r a 

, 8ii!i.>u{e del Consiglio darà «na risposta 
la (juiilit meliurà in svideosìa i'arirpneità 
di serte asserzioni ohe nbb rispondono 

' H^il'éaat.tjStà atorioa, _Si tanto meno ri. 
flSIiìp'Wó'iKfcitV^Sone 5«l*tÌTa g|i sv-
ye|laiei5kti passiamaut^ri' oiis prelndì»-

-rQuoiis ceduta del OàbinslieD'di Badtu|. 
Lo stessj giurnala constata' oh^ ilUi-

.̂(jn'rai liròA'^h'oiatl m qaostl giorni^hanuo 
jfttq'li»i pili, |0l8nno'arap5itita nlla itisi-
Ana;$ioni e alle, sMnt^snieiiti atiggeiitiiili 

n degli, avvsrafwi dui mitoistoro, i quali, 
• dwante 11 psriocSo' ohe intferóesee • Wa 

ì'a'g^io^faaniaDto delta Gamafa e lo «pi^. 
. gliijje|nto di casa, sootaneTatjooh^si TO-

levaj^aut^nerastadiatamenteanagrsiida 
tuoeftezz» nel pubbiioò per Impedire 
•nua attiva e feoouda.'oampagna eUtti}-
Ifiie, È 'il ' letargo — gì dloeva ,^! m-
uÌ8té;to, - - ohe Vai volete, per addome?-
tare l'opinione pubblioa e padroneg­
giare onn simaziune pur voi deboli*, 
sima. 

Xr Paeno jsbbe lo prove di questa me?-
, daoe aoauaa nello straordinario risve. 

gito pOhtiOD, aia da parte del partito 
libtrale ih» da quello dpi moderati. 

LA POLEWiCA .RETROSPETTIVA 
sulla questióne tunisina 

' III Diritlq, ' parlando della polotnioa 
tunisina riapertasi ora per colpa dliPerry, 

,dioo ohe. questi'óÒKipiè un iinovo deiitio. 
Dice: «.Alla smentita .fati» dafferry^e 
Barthóletoy potrubburo rispondere an-

- che'Ie. cane, ohe si trovano nell'Jacai-'' 
tamento del oomplanto Gairoli. Ma sa; 
rebbs bene saputa ima sono e in 'qoal'i 
mani quei dooumenti preziosi, a Sog-
, gì unge il, « Se gli archivi del Minittero 
degli «sten fossero oonsultaU e seial-
oani nostri uooaiai politici volessero p»r-

,lare, non farebbero bella figura 'ni il 
Ferry nò il Bacihéiemy. » Comunque, 
si augura che non ni parli mai più del 
brullo inoideutel 

Anche 1' Opinione nitmne ohe v. siano 
negli archivi doeumeoti più oh» suffi­
cienti per provare le eoorratta condotta 
del ITerry all'epoca della occupazione 
di Tuniui. Credo ohe fjcols ben^ il no-
stro,flovei;i;p^ a, iti^nten^'j-SL^qSr^ ^s^fa-
neo alia polemios. Ma qualora .questi 
in.flntesse„dice ohe quello ohe non tacesse 
il Governo, potrebbe farlo qualche pri­
vato per mettere l̂ ene la verità a suo 
pós^o; • ' 1 1, ; ' " " ' 

lusolnma- la 'qa^9U0hb,..dt>ni6 Ik-pou-
'gouo 1 signori :.]?érry e Bàrthilsray, i 
questione dii forma e di parole. .'Eaietu 
o non. esista quei' documento •- che 
.essi -negano,! 'mal tee' Infine potrebbe an-
ctie trovarsi. nelle carte deliGiaididi o 
delipairnlr,'ehe neksuno ha vedute'aa-

1 . 1 1 

IL PlllMO A M W 

' È (tu ^:ioordo della mia adolescenza 
orVkdi lontiinà. 

lo ero un giovinetto lungo lungo, un 
perticone, reso sparuto dallo syjluppo 
p'tecooe, Hmnieua'ainénto timido, ohe o. 
g'ùi giorno subivi» la vergogna' di por 
tare calzoni troppo corti, 

Tuttavia pensavo d'intenerirà Una 
bella omaele, e, risparmiammo 'i miei duo 
franchi per settitnana, avevo, orapruto 
due raeoi-pei. \ ii^'J tré pisli"di' barba. 

Ogni ddmijnictt a sera, tremante'per 
I etaosione, gi'u'ogevo, 'sprapre 1)1 pi;imo, 
in casa d'Adriana, là famiglia della 
quale eia in rolaziohe éqn (a mia. 

Mi avevano 'invitato fi'er completare 
il_ numero dei glllócaton ìri una' par­
tita a vìist. 

Nel «alottino, accanto -al tavolo da 
thè, IO trovavo — prima'provai ~ la 
madre sola, col suo crespo sulla veste 

cera — resta peiò il fatto, nella sua 
sostanza, dello aasioqraai'.ni date dal 
Governo franoose al 0ovorno itiliano 
di non vol«r fare oooapnz'oni di. sioria. 

Il Baooiirini — autorità non sospetta, 
amico personale a politico del Cairoli — 
in un discorso pronunziato a Pavia, af­
fermò queste 009«;'. > 

. Quanto alle viste sul Mediterraneo, 
tutto ooiiferiÒH, colloqui a documenti 
ufficiali, ohe la J?raooia' fia^efa. dt di-
sifttertsstrsi'' ffl 'TUBÌBI. Uno del sudi 
àmìStri, oheW-a»»»» 'iutQt'itè,''j'ico«)-. 
fermava la'dlohiarazione gì4 ' fatta a< 
Boriino ad da rapprrseatante inglese, e 
cioè ohe il (JoVerno francese *io« imlrvòa 
alatiti proffètlo di laiìfttUa, ed aggiun­
geva ptli che' se per la coudiz one delle 
cose creata ne! Mediterraneo dopo il 
trattato di Berlino, e sopralulto '.'dopo 
Il trattato•anglo-tùroo, sorgesse'la ne­
cessiti, 0 la convenienza, di preildere 
qualche determinazione a tutela d%U 
interessi '(francesi, nulla mai si farebbe, 
assolulamente nulla, senza previo e 
pieno accordo eoli'Italia. «JTino a 
« quando io farò parte del Governo, 
i niuna oooupazione avverrà né « Ta-
« nisi, n i altrove sensa andare 4i con-
« cerio con voi, sema, prima ricono-
« soere il diruto òhe avrebìie V Italia 
. dì occupare un altro punto di irr^-
• porlanna relativa e proporztonala,^ 

t Alle esplìoita'assiourasioni francesi, 
non ismentite per allora dai fatti, Con­
dusse la vigilanza e la aolerzia vera­
mente «ingolnre del CaìroU; sioohà il 
suo primo Ministero si chiuse oolla più 
chiara manifestazione lisi due doremi , 
ohe 1 roiprooi ed amichevoli intendi­
menti non andavano oltre alla doverosa 
tutela dei riepettivi interessi della reg­
genza di Tunisi. • ' 

Il .Bacoarini, ohe disse più tardi que­
ste cose, all'epoca dell'occupazione di 
Tunisi era ministro, Pote.va sapere come 
i oasi erana andati. Ora, ajGIsrinazinne 
per afierrhazlone, lioi prestiamo maggior 
'fede alla sua che a iqnella dei pignori 
fferry e Barthélemy. Poi.ijhè i fjitti 
dimoetrarono ohe il Governo francese 
flerisò un pretesto par mandare ad effetto 
il progetto d'occupazione. 

IL MOVIMENTO -
D'IMPORTAZIONE E 0'ESPORTAZIONE 

dal I* geni^aio al SpstHembr^ ||39^^ 

Oolla solita regolarità mensile la Di­
reziona Generale delle Gabello (Mini­
stero delle 'Finanze) ha pubblicata la 
statietio» dei commercio speciale di im­
portazione e di esport izioae dal primo 
gennaio al 80 settembre di quest'anno. 

In quest'ultimo mese il risultato dulie 
importazioni modifldò d'assai la cifra 
differenziale delle importazioni dall'ul­
timo mese. 

Per la fine d'agosto segnalavamo una 
minor importazione di lire 38,500,251 
in confronto del 1891; ora invece non 
SI ha più, a fine di a.ittembre, ohe una 
differenza in meno di lire 12,477,855, 
essendo cresciuta nel solo mesa di set­
tembre l'importazione di oltre 22 milioni 

vedovile, arpata de' suoi bravi occhiai 
di tartaruga, ohe con gran eussiego 
stava oqntemplando il ritratto del de­
funto (Colonnello, suo marito, spaven­
toso a vedersi fiotto l'almo dal vistoso 
pennacchio. 

3i parlava dei bel tempo e della 
pioggia'.! liitante Adriana finiva di ve­
stirsi, ed io,. adagiato sull'estremità di 
una poltrona, stavo aspettando tra i 
fotti palpiti del mio onore, 

Finalmente, dopo le ripetute ohia 
mate della niadre^,lei-compativa impo 
nonte, oon la spa • vita troppo piena 
e gli pochi ^favillan'tl' ,̂ di bella bruna, 
zitella ancora a '2S'anni. ' ' 

Quando le nostre" mani 'sì toqijavano, 
IO, troppo commosso per poter ntoffe. 
rire parola, notavo sulla bòooa di' lei 
un sorriso dì trionfo, poiché II mi,) tur­
bamento, che era 'un omaggio alla sua 
bellezza, ne lusingava l'amor proprio" 
di donna 

Ma era un lampp, e tosto il suo viso 
assunfeva quell'aria stizzosa e quasi 
repulsiva della radazza, prjva di doto, 
ohe"oBni desiderio drta. 

Ohi che roapbl Quanto avrei deslda-
'rato di riafferrarla' e, supplice, con la 
più dolce inflessione di voce dire a'lei 
che m'amasse, dirle ohe più tardi, ad 

di lire m confronto dol aettembre 1891. 
Kifaoendooi allo cifregenorall abbi.imti 

un valore d'impOrt,izione pei prifai novi' 
mesi del 1893 di lire 855,466,216 oom-
presi 1 metalli pcezinei, contro una n 
eportazioiie di lire 737,088,889, il eho 
segna ancora Un aumento di 71,l64,40fi 
lire sopra l'esportazione del 1891, 

Le categorie ohe presentano un au­
mento di iniportazlone per tluosfo pe­
riodo nnviraansile sono la «ìjta per liija 
11,429,438 sopra il 1891,• feeroili, l,e 
farine'e paste per lire ll;866,844j i 
colori"t fis«ei!i tfe>"6inta n;ì)oncia per 
lire 2,884.861. '• ,; 

Sono sempre in forte ribasso nella 
Iraperlaziené'il o6tdna (8 milioni e mpz«o 
di'differenb in mano); la pt»tfe, torr.-, 
'vnsellaffli, eoo., per (j'uhsi 9' milioni; la 
pelli per 4 railiobì; gli spirili, bevande 
per 4,700,000, fan. 

NelS'eiipovtazìorie tutte tu categorie 
soào ih «é'pelbile aumento, 'mono i gè. 
neri-'omoniali, che ditferenziàno in meno 
por. lite 1,900,000; le pelli per lire 
2,8^1,488! gli auim-ili, pródatti e spo. 
'glie di anltanli per lire 2,342,804. 

"L'esodo dei metalli preziosi fa mi 
nore di liée .847,800 atti nove mesi ci­
tati, e l'entrata In'paese ria'aoi'pur essa 
minore di lire 8,544,000, 'àientre sojo 
nella statistioa di «go^to per gli otto 

•primi mesi èra di lire 6,798,400. 
Venendo poi al movimeiiti ooramer-

eiale speoiale tifa Italia e 'Francia pel 
mese dt settembre ltl98 « boraplessivji-
mente pei primi'nove mesi stesso anno, 
ricaviamo da nB proepettophblioato dalla 
Cimerà di coicnmaroio itsltana di Parigi 
1 seguenti dati. s 

Risalta ohe pai mese di settembre 
u. 8. la maggior importaiione di merci 
ilaiiane in Francia viso data dalla sale 
crude, greggio, lavorale ed'addoppiale 
oiie furono esportarle dall'Italia in quan­
tità di 71,000 ohllogiiamùiì'par un va­
lore di lira 2,865,000;' noi- .nove primi 
mesi dell'anno la seta' itriportata d')-
talin in Francia fu' di 573,700 m\^-
gradimi per'lire 21,382,000. • « i 

Il secondo posto nella importàziOr^e 
italiana in Francia lo tiene lo zolfo oHe 
per aettembre dà 6,751,400 ohilograii-
mi per lire 911,000 e noi nove,, me|i 
54,573,900 kg. per lire 7,367,000. 

I vini,comuni e liquorosi danno p | r 
settembre una importazione in.Franoia 
di ettolitri 18,607 per lire 680,000, n| l 
periodo dai nove mesi accennati ettoli­
tri 149,54K per lire 4,87'9,pQ0. 

Gli oli puri d'oliva hanno una i> -̂
portazìone (pel settembre di 48J ' ,D00 kg. 
per Uro 439,000, e pai nova mesi di 
kg. 5,409,500 per lire 4,920,000. 

Per ordine decrescente viene quindi 
l'importazione delie palli orude.da p»S 
liooieria ed altro, dello terre cotto, va­
sellami e cristalli, del miueraie di zinco, 
del minerale di rame, del legno oomun?, 

II maggior articolo di esportazione 
dalla Francia in Italia è pur-dato dall.a 
seta cruda, tinta e dalla borra-di seta, 
ohe quantunque nel settembre 1802 non 
abbia dato ohe un valore di (ire 471,000, 
pure nei nove primi mesi dell' ann'o 
ammonta a lire 31,294,000. 

Seguono i tessuti, passamantarii e 
nastri di lana, par lira 1,128,000 e com. 
plessivamenta nei nove mesi per lire 
21,294,000. 

ogni costo, aerei stato degIP del suo 
amoie. 

Adriana lesse forse ne' piiei occhi 
quei miei reconditi desideri, quei desi­
deri pazzi — Immaginate, da ppco io 
ero uscito dil Collego — e domandò 
a sé stessa: « Se fosse un noia^o, 1 a-
merci? » 

Accorgendosi di quell'amore fanoiul-
leaoo, ne proyó essa qualche volta be­
nigna compassione? Non no ho "inai du­
bitalo, ipa voglio sperare ohe aia pro­
prio oosl! 

Poscia giungeva un amioo del padre 
d'Adi lana, vecchio militare nativo'del; 
l'Alsazia, dal uolto onesto ed austero, 
al quale il nastro rosso rimbelliva l'a­
bito frusto, ed allora il MJisi O'ommciava, 

OhlinehbrlantevolaUàl Adriana stava 
vicina a me! Distratta, oolla sua mano 
bianca, rimeaoolava le marche da gint'oo 
'nel panipriuo. ' 

E vedevo il suo bel viso tallegrarsi 
quando il comandante, cui per goffag­
gine 10 aveva Sottratto una delle mi­
gliori carte, daoramentava tra i denti 
Il suo terribile inteiicaiarB, e quando, 
azzardando iraprudeotijraente colpi 'sem­
pre più disperali, io volgeva a lei oo-

Le polii pvepamta danno altresì un 
f irto contingente ohe fu di 7^2,0U() iir.j^ 
di valore in settembre e lire 4,241,000 
nei nove mesi. 

S-)pta una madia supoiJÌQro ai 2 mi­
lioni pei nova mesi, furono esportate di 
Francia in I t i l ia le lane e cascami di 
Lina, il seme bfichi da seta, i prodotti 
chunioi, gli articoli di Parigi, ch^ am. 
montano a qua^i tra milioni e mezzo, 
lo pelli otude da pelliooierie Sigli uten­
sili a lavori in'metallL 

La minor esportaziine dalla Francia ' 
è data dai formaggi, oofpe la minor o-
nportazione dttil'lT^lia in Francia è data 
dall!aoquivito di vino e dall'aond» di ' 
vino e dalle aeme|nlìi'. ' 

Il totale delle merci italiane ,i«(por-
late in Francia fu di lire lt,8SÙ,000, 
p,el|So|omesedi settembre, di 9|^,855,()00, 
pei nove primi mesi del 1892. 

Il totale delle m,̂ roi fri^nè^si espor-, 
tato in Italia fu di lira 7,8P4;00'0 "pel. 
settembre di lire d4,495,Q00 per i nove" 
prin)i mesi del 1893. 

Quindi le merci italiane impqjtK|;e in. 
Pranoiai sopra le mo^ci francesi es'j^or-' 
tale in Italia, avrebbero un vantaggio 
di lire 3,586,000 pai settembre, di lire 
3i86ft perii ,nqve n̂ f̂li più \'9}^i> consi­
derati. '•' 

LINClAq-,&Ip, DI UN ? R E T E 
Un mtiro In aatlana ,i)ora 

Sorivono da Varese, 25, alla Sera : 
Ieri, a Maanago, isucseseo poco meno 

ohe una rivoluzipije; la popo!af.iona vo­
leva far giustizia aomiji^aria, <Ìi un prete 
e ai deve solo all'intervento di un as­
sessore sa il min'accialo linciaggio' fu' 
impedito. 

Sentite: 
Circa u î, mese fii, entrava ^ nella ca­

seina Sciatti, in territorio di Masuago, 
un prete, piuttosto giovano, e rivoltosi 
a certa' Ghiringhelli, fanciulla undi­
cenne, chiese up po'- d'aoqnl» calda per 
— mi perdoni il lettore — lavami i 
piedi..., E aggiunse una seoopda pre­
ghiera, quella di risparmiargli la fatica,' 
compiendo ella stessa quella ihodésta 
funzione ohe Cristo non sd'éfenò fare a-
gli apostoli. 

Ili fanomlla aeoondiscese,... Ma fem-
hra ohe il sacerdote non si limit^3|e a 
quelle abluzioni, perchè, appena tornato 
i l 'padre della Gh rin'ghellii Informato 
dalla piooitta dall'avvanuto, ai allarmò 
si fattamente ohe, mandato pel medico, 
sottopose la figliuoli î  un m;oi|ta e-
Sfarne. Pare, peraltro, che ne rimanesse 
tranquillizzato. 

Del prete, nessuna notizia. 
Ieri, pioo primi delle due, nel oa-

soiuale Bozzasoia, pure in territorio di, 
Masnago, entrò un prete, giovane an-
ch'esso, che rivoltosi alla settAntepne 
Carolina Commetti, chiese lo stesso fa­
vore domandato già nella cascina Soiatti, 

Er,t prasenle una bambina, Angelina 
Caroano, di dieci anni. 

Il pr^te chiamatosela vicina ^i ,d|ede 
a prodigarlo carezze e baci, a grande 
sorpresa della vecchia che rimanevi a 
bftuoa spetta non osando fltlaria' allo 
strano sp.<ttacoIo. 

Frattanto aoppraggmnaa il padre 
della Angelina ed assieme a lui erano 

chiate assassine al disopra del para. 
Ifime adorno d'ombre chinesl. 

Infine essa mosoova il the su un vas­
soio, ed io sceglieva la la mia tazza ed 
il mio bisootto senza affrettarmi, len­
tamente, e talvolta aveva pure l'audacia 
di fissarla in viso par un minuto go-
oondo ! 

Ma in quel punto la madre escla­
mava: « Come abbiamo fatto tardi ! » 

Ce ne andavamo, ed io, solo soletto, 
lungo la strada per la quale sì ritor­
nava dal tondo di qijfll quartiere, nel 
silenzio e nella pace di aqi) notte az­
zurra, provando quel piacere olia non 
si può ridire, gustava il mit delizi o'so 
dell'amore". 

.E stato un romanzo in tutta regola, 
,6, come vedete, mollo breve. 

Ma qualche tempo dopo ledne donna 
p'arWroDO per' andare a stabilirsi in pro­
vincia e vivere piùoomodameùte presso 
un loro vecchio parente. 

Agli occhi d'Adriana io non era ohe 
un aenuBiieìene indiffsfente. §pfftii!... 
'Ma, venne l'oblio e' plìi 'non la rfv'ldi ! 

Orbene, l'altro giorno ho incontrato 
per caso quel veoàhio uffloiale, mio an­
tica compagno di giuoco, ohe borbot­

ti muratore Macchi 'a il QhjtinghijUi. 
Appena informali oh^Bjln qasa dal 

Cercano si trovava no p'Mte, wlrarono 
in sospetto ohe si 'IràilSpso (JoUMtesto 
sacerdote elio il ÒhiriiigKolfi, p.ùr troppo 
conosceva. ' ' ' 

•—. Bisogna accopparlo - - suggerisce 
uno. 

— Sicuro — gridano In ooro. , 
Detto fallo. Si armarono di ^tid^ptl, 

di badili, dî  raatrelli ed entrarono in 
tSasa..'. 

Il ,^rele aveva fiutato il pericolò e 
sì era dato p fuggire per la'oampa^ntt 
îiisoen^o da'pn'altra porta. ' ' ', 

Qui ^omiifljiò la oacola : il prete a-
veva' io" all 'ai piedi : gli altri pardVano 
ta'ìiti BatgOssi, Finalmente lo aggttaa-
laronò'. 

— Sono Inhooente, atrillava il wele. 
— '^ «IloA, perchè scappavi? 'oa-

aarvò alio d'egli insegnitòM. 
—.JlS.àno là'nooenlér...'Latoiajemi 'an-

•4are.' , , ' ' ' ' 
— Jtapioolfi amolo.,. 

'— No. No." Portiamolo in Mttnio|pio. 
Qaeejo p'à'j'iito, per buona ventura, 

fu acb^tìato; ;É seguiti da immenoo^ oo-
diizzo droouiàdmi, di' iloune^ di ragazzi 
urlanti e fischiami , eritr'eli'ono i4 Ma­
anago. 

Qui la folla ingrossò e le minaoaie 
iDgìgantitono. Perfortuoa.aopraggidnse 
un assessore che oa'mata quella 'furia 
di popolo fece entrar» in Mnnioi^io il 
prete ó préseée le geUefilità "lo mandò 
a sera fatta obn Dio; ' 

Quel prète indegno ha 87 anni, ed è 
ooadittvatQ!!Ì in hn* pàcrooehtà poco 
lontana da Masnago. 

Sarà deferito alla ai^torit^ ecclesia. 
;a\.\ia,'^ì'UiM il!GhiriàgUel'll ap'iirgarà 
|an«ha ijuè^lei. ' \'' ' ! 

C4I||DWPÌO 
La data stoiioa. 
28 ottobre (145?)^ Deposizione dal doge 

]?kàoes'iió Fosèk r l , ' ' " •^'^'-^• 

'^ ' '•'\>f ' . . 
Un peniieto'al' gibrnò'. 
'Nella Hiti h'iiiif'b'ib'ògàa' mai attdor-

•dtenU'rsi.i peròbi éi iìUéinjtth Svegliati 
,da ùnaiidiBgraiiiati > •'• i Ui 
, I 1,'X I 

La afiBge.iKpaotsrbo. 

Spiegazione della soiaradà nreoedenle: 

X 
Al.Caffé ,Dor(8, fra due amici, 
- yàiitó'daplàcWe,'t)re(it¥nii venti 

lite, " '•:•. •^"•yi '."*•• '-'5 ' 
'<{- Berahà ti oooOtrouo.? < ' 

;, TT Wo'.tP <lw4<..W«'d?l'l'o .forti un 
lungo discorso, 

— Fa pure il disc oraq ; ma io non 
sono-m''|iràdo di tóèj^krti..,. che una 
profonda altenziona."' " 
I ,, , ,, ' P«nna « ,forbici 

I (vedi in q u a r t a pagina.) 

ì"''i • 'i"' ' ' .iiii"" i i 'riu'i; -•,f|""';"i"t";'''""';'[i',!5y 
tavja nial^det tameato , a^ l a,uo aocopto 
àleaziano quando io non «apeirS. rjfgpa* 
'detÀ a l ' à u o Invito. 

II vecchio mi ha parlato di Adtikna. 
Essa abita.nell'eat, della Franóiel, e 

nop è mai ritornata a Parigi.' i 
Óra è una povera vedova con i ca­

pelli grigi. Suo manto, soggetto assai 
tristo, ohe per b«if dieci anni fu la svan-
'inra dsllà'ift'tàfilf«i,'*è irnHotlàsoiaùdols 
un figlio, il quale deve avere la atessa 
età ohe aveva lo quando di sera an­
dava a giuooare il Misi, aii giovinotlo 
amorosissimo con- lei. 

Quelle notize nulla contenevano di 
straordinario ed era storia naiurdle. 

Ma l'immagineiSDoVotita-àel mio primo 
amore, rievocata. oasi • hrBBqameute, imi 
ha accorato per un giorno interoi 

Era Adriana, imbruttita dalle disgra­
zie e dall'età 1 , '' 

Allo stei|9o modo, talvolta no i pos-
siabio ifreaarb Id lagrime adendo qual­
che melodia ohe up gìdruo oi veniva 
cantata da voce ben oara, ohe si ritrova 
col rimpianto del passato, menzo'guera 
e, quasi rantolo ohe eaoi dai polmóni 
di un atico, nelle mote tremolanti'di an 
organétto. " ! ' 



IL F R I U L I 

BALU PROVINCIA 
Movlmenfo d'implegittl, Tra­

bucchi, aggiunto giudiziario a Verona, è 
tramutato a Tulmetzo. 

Sanson, oaaoellìore della Pretara di 
Feltra, é applioato alla oinoellerla del 
Tribunale di l'ordenoae. 

Itnccalto dell'orso a«l tSOa. 
Diamo qui di seguito le notizie approssi­
mativo per Distrotti su questo raccolto. 
quali risultano dalla statistica detìnitlva 
della Provincia, compilata dalla r. Pre-
Ipttaca e tastè approvata dal Mitìiateto 
d'agricoltura, iniuatria e commercio. 

Avvertiamo ohe II primo numnro in­
dica a quanti eitari di terreno al è 
estesa per ogni Distretto la coltivazione 
del genere; il secondo indica l'ammon­
tare complessivo del raccolto in ettolitri 
di semi; ed il terzo la produzinoc me 
dia per ettaro, pure in ettolitri di semi 

Ampezzo 8 71 7,90 
Gividal» 118 1201 10.17 
Codroipo 28 839 10.39 
Gflmona 9 78 .8 .66 
Latlsana ai 199- 9.47 
Mauiago !i5 206 • 8.24 
Moggio non ai coltiva 
Palmanov» 64 461 7.20 
Pordenone 38 808 8.10. 
Saoile ' • ( 12 119 9.91 
San Daniele 81 3B2 11.85 
San Pietro al Nat. BO 737 14.74 
San Vito ài 'Eagl. 25 228 9.62 
Spilimbergo 
Tavoento 

21 203 9.66 Spilimbergo 
Tavoento 22 298 13.58 
Taliiiezzo S6 4197 8.87 
tldiiie llìA 1627 18,12 
In lotta !» Prov. 648 6824 10.63 

parto degli elettori ohe lo abbandonas­
sero per secondare certe preooai ambi­
zioni'.-

Perchè II Doda ruppreseota nobil­
mente per noi più vioiu; a questo « i-
niqun • confina politico, l'itallanitili delle 
Provincie ancora disgiunte dalla madre 
patria. 

Perchè in dieci anni dacché rappre­
senta un Collegio del Friuli alla Ca­
mera, si i occupato sempre con umore, 
e con felice esito alante la elevata po­
sizione parlamentare oh« ocoupa, anche 
degli interessi locati della regione da 
esao rappresentata. 

Perchè, In ogni oaao, nulla presente 
I l'otta non gli viene opposto un prò-
i gramma o un prinoip o o un partito 

diverso, ma solo un uumo diverso, ohe 
1 non ha né l'atttntità, né la pratica delta 
I vita pubblici), uè le benemerenze, né il 

passato illustre del Dada; né poreió la 
possibilità di fare ciò ohe por molti anni 
ancora è in grado di fare il Djda, prima 
por rital 'a poi pel suo Collegio. 

Perchè — concludendo cun una ra­
gion* negativa — non oi persuade un 
candidato che, come quello portalo in 
opposiz'Oiie' al Doda, è messo al mondo 
da un Circolo radioale; motte al mondo, 
per essere sostenuto, un giornale op-
póflunista; e trova benevola ospitalità 
pteasò un giornale modei-alo; che manda 
mori un pj-ogrftuima ohe può piacere 
in piazza e in sacrestia, e adopera la 
polemica temperata lu un foglio « quella 
iiiteinperanto in un altro, per aervire 
a tutti I guati. 

A noi piacciono le posizioni nette e 
gli uomini d'un pezzoi perciò vogliamo 
e aagtemamo Dada. 

Nel 1891 invece la coltivazione era 
stata fatta su ettari 701 con una pro-
duiiione di ettolitri 728$, e quindi con 
un prodotto medio per ettaro di etto­
litri ).0,89. 

La minor oiltivazione in confronto 
del 1891, fu oansata dai freddo e dalla 
pioggia al momento della semina. 

Chi desiderasse maggiori schiarimenti 
potrà, rivolgerai alla r. Profattnra. 

II I l i Pili 
IN PROVINCIA 

ORONAOHS 1POLEMIOBE 
«L'on. ìiianiiii, con nobile 

atto di deferenza verso le virtù 
patriottiche, più degne di osse­
quio, ha dichiarato ai suoi a-
miei di. San Vito al Taglia-
mento che non intende di con­
traporre la sua candidatura a, 
quella di Alberto- Cavalletto, 
che si tìpresenta ai suoi vec­
chi elettori. 

« È un esempio di abnega­
zione ohe onora altamente Pon. 
Marzin, e che vorremmo fosse 
imitato da altri, dal quali si ceroa 
di attraversare il ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di trènt'annt ne soito il de­
coro. » 

(Dalla Riforma di venerdì, 21 otto­
bre 1892, n. 295). , , 

«Quando negli uomini che 
hanno una pagina gloriosa 
nella storia delia nostra reden­
zione politica, concorrono pura 
i requisiti di animo e di intel­
letto che li rendono meritevoli 
di sedere nella Camera elet­
tiva, la loro esclusione diventa 
odiosa e non depone in favore 
del carattere di quegli elettori. 
che li abbandonano. » 

(Dalla Ri/òrma di domenica 23 ot­
tobre 1892, n. 297). 

* 
l ' e r e h è «esteniAano ISoda 

Perchè è un vecchio liberale, fermo 
nelle idee democratiche, dimostratosi 
tale col fatti in tutta la sua lunga ed 
operosa vita pubblica, come deputato e 
come ministro. 

Perchè alla Oamsra è considerato un 
valore come nomo di governo e come 
provetto parlamentare, e in tale qua­
lità gode della massima ' fiducia ed i 
io grado di far valere una grande in­
fluenza nel consesso legislativo. 

Perchè ha un passato patriotìoo ohe 
lo colloca accantp alle figure più bella, 
più simpatiche e più rispettate, del no-
atro risorgimento. 

Perohi di conseguenza — a come 
hanno proclamato in questi giorni un 
giornale liberale di Roma ed uno di 
Venezia — la sua escluaione dalla Ca­
mera sarebbe odiosa e soandalosa da 

àncora M i a perequazione 
come arma «letterale contro Ddda 

I nostri avversari copiano ciò oh» fu 
scritto da alirl nel lij88 a scopo elet­
torale. Questa stessa' questione dunque 
fu portata avanti gli elettori sei anni 
or sono, od il corpo elettorale pronunciò 
il suo verdetto dando al nostro candi­
dato SeiamitDoda — anche allora con 
questo argomento combattuto — una 
splendida votazione. 

Quando «i portò alU Cimerà il pro­
getto di perequazione, il .Doda, per pro­
pria opinione e per quella dell» mag 
gioranza del Consiglio dell'Associazione 
agraria friulana, la quale non ha altro 
scopo che favorire 1' agricoltura, si di­
mostrò contrario al sistema di un oata-
ato parcellare con stima, perchè preve­
deva, e molti oon lui, che nulla avrebbe 
giovato alla possidenza dulia regione 

' Veneta, nel senso di un sollecito sgra­
vio d'imposta fondiaria, perchè quel 
sistema richiedeva molti anni ed un'e­
norme spesa, e perciò preferiva il si 
atema delle dennacie e succestivo ao-
certamento, che avrebbe potuto com­
piersi in breve tempo e con piccola spesa. 

L'eaperianza ha dato piena ragione 
al distinto flusnziere. Sono già trascorsi 
oltre se: anni a poco assai si è progre­
dito in questa opei'uzione; e prima di 
vederne il tei mina passerà l'atta Uè ge­
nerazione e saranno spesi aloune centi­
naia di milioni, con grande aggruvio 
delle Provincia ohe ritraggono i loro 
redditi soltanto dall'imposta fondiaria, e 
con grave d^nno dell'agricoltura. 

Quando nel 1886 agitay.iai quella 
polemica, lo si faceva in ha ma fede 
perchè non si era veduto allora la leggo 
in atto pratioo, ma il ritornare oggi 
sulla questione appalesa mti nostri 
oppositori anoh» una discreta malafede. 

E per troncare qneata noiosa que­
stione, a torto e poco abilmente risol­
levata dai nostri avversari, diamo una 
natizia ohe ci siamo procurati oflìcial-
mente, 8 cioè, che l'on. Doda è membro 
nominato dal 0 sverno della Commissione 
censnacia'centrale, assieme all'on. G-io-
litli ed altri, e come risulta dall'annua­
rio 1892. 

Se il Governo avesse ritenuto con-
trariq il Doda alla perequazione fon­
diaria, non lo avrebbe nominato a far 
parte di quell'importante Commiasionsi 
e se il nostro candidato ha accettato quel­
l'incarico, ciò dimostra il suo desiderio 
di dare esecuzione ad una legge ' dello 
Slato, quantunque avesse ptefaritu un 
sistema diverso. 

certa gente maleducata che crede di 
giovaraalla oausadel Qirardini coprendo 
gli avversari di vituperi e di villaaìe, 
in mancanza di buone ragioni. 

Ciò non oi dispensa però da! dira 
schietto 11 nostro avviso al Giornate 
di Udine sull'attitudine da esso assunta 
in questa lotta elettorale. 

Noi non siamo dtil suo parere, ch'e­
gli cioè abbia (atto meglio ad assu­
mere le difese di un candidalo òhe non 
appartiene al suo partito — com'egli 
dice - - piuttoBio che iiersoverare nel-
l'aslensione, come aveva cominciato, e 
dalla quale è uscito repentinamente ed 
inaapoittttiimente, con sorpresa di tatti 
e speoialmonte dei suoi correligionarii po­
litici. 

S i il partito del quale il Qiornale 
dt Udine espiiiun lo ideo, e ohe pur 
conta nelle sue diradate file persone di 
senno e di espprienza, non nuovo allo 
lott.) politiche, aveva stimato nel caso 
attuate;miglior espediente l'astensione, 
ci dovevano pur essere delle buone ra­
gioni, che forse il confratello ha avuto 
torto di' non vagliare abbastanza. 

Ma, v'ecameate, non .tutti del partito 
ohe ha per interprete i| Giornale di 
Udine, .avevano stabilito di astenersi. 
Non pochi — posti fra Dod» p Q-irar-
dini — a cioè fra il ,uoto e l'ignoto 
politicamente parlando — avevano de­
ciso di votare e voteranno pe^ Seìsmit-
Doda. La cosa oi consta per dichiara -
zioai molto esplicite e punto celate, 
, Or bene, il Qiornale di Udine ha 

fatto contro, in questo caso, al suo partito 
e alle sue ti:adizioni non solo pel fatto di 
essere uscito dell'astensione ; ma p^r 
essersi .diohiarat», poiché non voleva 
astenersi, in favore di quello fra i due 
ciudldati. oh'4 meno bene viso al suo 
partito, « ohe per la sua attitqdine 
passata e presunte ha suscitato le mag­
giori e più'Kiustl&oate diffidenze e a de­
stra 8 a sinistra. 

Cu lo perdoni il confratello, ma -^ 
dal «uu punto di vista — egli qaeatn 
volta ha avuto Yahìità di scegliere 
fra i tre mali il maggiore. 

Perchè, quanto al Dodi, conopei"mo 
passo per passo, ora pur ora, parola-
per parola, faito per f^tto, tutto quanto 
S| riferispe della sua vita pubblica, e 
sappiamo cosa è lecito aspettarsi da 
lui; del Girardini sappiamo solo questo: 
ch'è no transfuga del partito dal Oior 
nate di Udine; ohe poi ha bazzicato 
colla progresseria, e che ora fa ritorno 
al Qiornale ni Udine passando pai ra­
dicali del Castello e per gli opportu­
nisti di quell'altro giornale, nelle oui 
mani per maggior sventura sua è an­
dato a cadere. 

iti « CiiAruaie di Udine » 
Rendiamo prima di tutto questa giu­

stìzia al confratello ; ohe la sua pole­
mica è non meno urbana che abile, e 
cioè agli antipodi oon quella usata da 

,Teri nel riprodurre A&WAdriatico l'ar-
tiitolo che stigmatizzava gli oppositori 
della candidatura Doda, abbiamo om-
musso r ultima parte colla quale 11 
oomm. Valossi veniva compreso an­
ch'esso fra quegli oppoiitori e come tale 
biasimato; e questo abbiamo fatto per­
chè 01 constava ohe la cosa nei riguardi 
del Yalussi non eia vera. 

Ciò è wiufermato dalla arguente di­
chiarazione comparsa nel Giornate di 
Udine di ieri: 

it Qiorm fa venne sul nostro gior-
«.»le annunziato come un egregio amico 
nostro .non avrebbe, nella presente lotta 
elettorale, presa alcuna parte. Non o-
stante si è spars» la voce in questi 
ultimi giorni ohe egli od -titri suoi a-
mioi politici, i quali in precedenti oc­
casioni sostennero candidati moderati, 
avessero potuto influire col loro con­
siglio a favore della candidatura Gi-
rardini. 

> Verità oi obbliga a dioharara ohe 
tal voce è del tutto inEomluta Oil re­
sto furono gi i spiegate le ragioni per 
le quali abbiamo aderito alla candida­
tura locale. 

« Dichiariamo pure che il venerando 
Pacifico Valussi, il quale atante la sua 
grave età e la sua malferma salate, 
già da parecchi anni e con sue stessa 
dichiarazioni resa pubbliche, abbandonò 
la direziane del nostro giornale, non 
ha avuto alcuna parte nella posizione 
prHsa dal giornale nel periodo elettivo 
ohe attravBrslamo. » 

uoa di portato 
Guadatone e Garibaldi ebbero degli 

oscuri competitori: può averne anoho 
Doda; non è lecito quindi secondo certi 
sostanitoi'l del Girardini, menare tanto 
scalpore perchè questo si porta risolu­
tamente contro quello. 

Ciò sarebbe giusto se i due termini 
di confronto fossero eguali o almeno 
fossero simili le posizioni dei oouten-
denti. 

Quando si portarono in Inghilterra 
ad in Italia dei oindidati contro i nomi 
gloriosi di Gladstone e Garibaldi, non 
al portaron i contro le loro persone, ohe 
restavano rispettate e venerate, ma con­
tro i principii, i programmi, ohe rappre-
seutavano. In quelle lotte scompariva 
la qnestione dei candidati, rimaneva solo 

qualla anlle idee che gli stessi avreb­
bero portato in Parlamento; in quelle 
lotte stavano di fronte due partili di-
atinti. ed in quei oasi la lotta era do­
verosi, imposta da'un pteoiso-obbligo: 
quello di cooperare perché il proprio 
partito ontri in Parlamento con tutte 
le sue forze in danno del partito av­
versario. 

Ma qui c'è forse lotta di partito? 
Neanche per sogno. L'uvv. Qirardini col 
suo programma si diq^, almeno per ora, 
ministeriale, altrettanto con più ragione, 
oon più diritto, Fedetiflo Seismit-Doda. 

Dunque di che cosa si t rat ta? 
Di una semplioe lotta di persona, ed 

allora ohi si mette di fronte ad un 
uomo come è Salsmit Doda, può laraen-
tarai se altri gli dice presuntuoso, d )• 
minato da sfrenata ambizione, o qual­
che cosa di peggio? 

Infatti qui non sì tratta che di quo 
sto: levati di li ohe oi w' star io. 

E perchè poi? 
Si dico che Seismit-Doda è vecchia, 

ammalato, ohe non può più eoa assi­
duità frequentara la Caifaera. 

E vero! Seiamit-Doda è vecchio, 
ma la sua menta è iuoida, la sua 
attività è prodigiosa. Che imp-irtauo 
gli, anni quando la limpidezza della 
mente e l'energia dello spirito sono t,li 
da destare invidia a molti ohe con pe-
tnlanle ciarlataneria vanno cercando di 
acquistarsi un seggio a Montaoilono. 

É ammalalo? Nou è vero. Se mancò 
alla Camera nella passata logìalatora 
ftt per cagione di disgrazie e dolori do­
mestici, ora, ohe il tempo ha potuto in 
parte lenire il dolor» che lo travagliava, 
potrà darai eoa pili dil.geaza ai lavori 
parlamentari, a quei lavori che riohie 
dono specialmente la sua competenza 
in materia di iiuanza. 

Ma veramente l'avv. Gitardioi quali 
meriti ha egli per voler esaere ad ugni 
ooato preferito a SeiSioit-Doda? Nes­
suno. 

Non si vanga a dire ghe l'avv, Qirar-
dini oonnaoa i bisogni della sua piccola 
patri», dogli operai, degli «lott-in. 

Via, è un fare a fidanza un po' troppo 
sulla orodut» ingenuità del pubblico. 
Tutti sanno ohe l'avv, Qirardiui è es­
senzialmente un uomo di toga, che ha 
sempre vissuti) appartnto nel suo studio 
tra Codici e Pandette, tra cause e clienti; 
ohe nou ebbe quasi mai contatti diretti 
Oligli op-jrai; obli sa della cosa pub­
blica solo quel tanto che ha po­
tuto apprenderà sedendo nella Giunta 
comunale; che nou ha neanche una lon­
tana Idea dei''bisogni dell'agriooltura', 
delle Industrio, dei commerci. 

E qutìsti sarà preferibile a Seismit-
Doda, Otti È anche visibilmente inferiara 
per la robustezza e l'energia della fibra 
fisica, benché abbia soli 37 anni?. . . 

La lettera doll'oporaio, eAe pensa al 
suo interesse, oioè a quello di non ser­
vire di sgabello perchè vadano avanti 
avBOcatt, ohe quelli del Caŝ eWo non vo­
levano mai e adesso portn.io alle stelle, 
fu c'osi giusta che gli avversari si 'scher­
mirono dal rispondervi. Si limitarono 
a scherzare sulla firma dell'operaio, ma 
ciò è ben poco a confutare la verità o 
ragioni ohe la lettera contiene. Quanto 
a quella 6rma, ognuno ohe fosse in 
buonafede dovava capire che l'operaio 
intendeva alludere airintoreasa della 
classe oui appaftieno. 

« * 
La Gazzetta di Venezi". d'oggi con­

tiene una oorrispon lenza di tale ohe 
61 nasconde malamente 'sotto pseudo-
mino, sulla lotta elettorale del primo 
Collegio. 

Siccome quel oorriapondente non fa 
eh» ripetere coso insulse ed inconclu­
denti, aott dobbiamo proprio ocoupar-
ceue, sa non per dichiarargli che non 
dice il vero quando asserisce ohe il Friuli 
< tenta denigrare i meriti indisoutiblli del 
Girardini.» 

La polemica elettorale del Friuli è là 
a provaro che l'asserzione di quel oor-
riapondente è bugia-da. 

1» 

* * 
La candidatura Glrardinl 

e la II Tribuna » 

L'avv. G. Glrardinl ò un esordiente 
nell'arringo politico, ma certamente, 
benohè lo si dica dotato oltre che d'In­
gegno di molte astuzie, non ha scelto 
bene il motheuto del suo debutto. Di 
certo l'immensa amb zione ohe lo do-
miua e tatto l'investe, gli ha messo 
nel sangue un inenarrabile desiderio di 
arcivite, 8 questa gli giaccherà un 
brutto Uro. 

È nuovo, diasi, l'avv. Girardini nel­
l'arringa pulitiou come primo attore, 
ma in passato ai è oocnpato anche di 
politioB, ma sempre mutanilo concetti, 
elei assumendo quelli oh' egli credeva 
IO paese predomininti, plasmando le 
sue idee a quelle delle credute mag­
gioranze. 

Nel 1886 lo vediamo a fianco dei 
maggiorenti moderati a combattere le 
elezioni degli on Sxisraìt-Doda, Solim-
borgo e Fabrìa, e non fra I gregari, 
ma fra i più autorevoli capi. 

Le elezioni si mostrarono contrarie 
alla Destra che parve completamente 
vinta, essendo oadnta ooi nomi migliori 
del suo partito, ed allora egli abban-
d> nò il campo dei vìnti e si stibierò in 
quello dei vincitori. 

E COBI nel 1880 lo troviamo tra i 
promotori delle'eleziuui degli ou. Sai-
smit-Doda, Solimbergo, Marinelli, facente 
parte delle riunioni private dei pro­
gressisti, e ohe colla loquacità del neo­
fita, dichiara a tutti, di esssre progres­
sista e di seguire il partito di Sinistra 
lo tutte le sue manifestazioni. 

Oggi V ilge le spalle agli amici di 
ieri, ripudia i prinoipii .lolla S n i s t r a e 
si porta candidata contro l'on. Seismit-
Doda, contro qu.gli ohe appena due 
anni fa appoggiava con parola convinta. 

Qual è il suo programma?' Ancora 
non si sa, m<i per quanto si sente saia 
a fondo rudicalo-sooialiata (*) 

11 tnodurato del 1886, il progressista 
de! 1890, ditonta radicale-socialista nel 
1892. Come vedete si tratta dunque di 
un oppottuuist'i della più bulla acqua, 
che lemme lemme seppe insinuarsi in 
modo da traston'lore in essi (?) la sa i vo­
lontà si che sembri la volontà rivelata 
di questi. Un lavoro sottile, fine, che 
però ai è subito compreso e compatito. 

Il hello si è poi ohe l'orgauo di que­
sta oandidatui:-! va strombazzando nelle 
sue colonne ohe il nome dell'avv. Gi-
rardmi i-orse spontaneo quale candidato 
di'questo Collegio. 

Quanta ingannila! Il pubblico com­
prende, sorride, compatisca, e tira a-
vanti. 

Fra I propugnatori di questa eleziu e 
vi é anche una parte dell'elemeiito gio­
vane del foro udinese. Su questo ap­
poggio da taluni si maligna, a torta di 
oerto^ perchè nessuna può dubitare ohe 
questi giovani siano mosti d* altro ohe 
da un VIVO interessamento alla vita 
pubblica, iuterasaamento da essi addi­
mostrato anche precedentemente. 

, VI ho fatta la presentazione del can­
didato, dirò cosi, di opposizione, per 
un'altra volta vi esporrò le ragioni per 
le quali egli stimò opportuno di fare 
anche quusta evolnziono. Sarà essa l'ul­
tima? 

(*) E «tato invfse il ptggior piognmma oh» 
•i potease aspstlarsi: un programma apporta-
nisla. 

(N. d. B.) 
* » * 

Come risulta dall'annuario 
1893, il comm. Federico Seismit 
Doda è membro della Commissione 
censuaria centrale, assieme al­
l'on. Gioiitti ed altri. 

Se il Governo avesse ritenuto 
contrario il Doda alla perequa­
zione fondiaria, non lo avrebbe 
nominato a far parte di quella 
importante Commissione; e se 
il nostro candidato ha accettato 
quell'incarieo, ciò dimostra il suo 
desitlerio di dare esecuzione ad 
u-̂ a legfeO dello Stato, quan­
tunque avesse preferito un si-
'stema diverso. 

* 
» j» 

i& buon intenditor 
Continuano CJqpordi i giudizi dei 

giornali liberali nel biasimare l'opposi­
zione artificiosa ohe si fa al Doda nel 
nostro Collegio. Dopo II Parlamento, 
la Riforma, \'Adriatico, eqc, viene la 
volta della 7riÌ)ùna, Buco ohe cosa 
scrivono all'autorevole giqrnale romano: 

« Il candidato che senza dubbio ot­
terrà la maggioranza edanzi una splen­
dida votazione è il-ideputato usoente on, 
Federico Seismit Doda. Nessuno _ può 
contrastargli aatiamante la rielezione, 
che è voluta da tutti I migliori citta­
dini, psr le sue aUe benemerenze patri»-
tiohe a politiche. È vero che un'altra 
candidatura ha fatto capolino, quella 
dell' avv. Giuseppe Girardini, ma questo 
anzi che nuocere avvat^taggerà senza 
dubbio la rielezione dell',OD. Seiemit-
Doda. 

Il collega in giornalismo, Silvio Sec­
chia, invitato dagli operai di Biella a 
portarsi candidato, ha mandata loro una 
lettera dove d,ce: 

«Se il partito operaio democratico 
sQoialiata del Oollegìo di Biella, decide 
di combaltere la presente lotta eletto­
rale togliendo a bandiera il mio povero 
pome, ohe non è altro che quello di an 
oscuro pubblicista, io esigo — e certo 
è superfluo ciò che io scrivo — io esigo 
ohe ai elimini fin dal principio ogni pos­
sibile equivoco. Io esigo ohe si dica forte 
agli elettori, ohe si dica fcanoamente e 
lealmente ciò che siamo, ciò ohe pen-
aiarao, ciò ohe vogliamo^ 

« Nt-ssun sotterfugio, nessuna blan­
dizia, nessun mezzo termine. 

« Non voglio dire parò ohe, data la cor­
rotta società moderna.sia quasto il mezzo 



IL FRIULI 
migliore per r imanere r ìspet taVile a ri-
Ipe t t a io , anche dnvunli a sa atesDu, sia 
nella vi t tor ia , sìa nella sodnfttta.... > 

* 
» * , , 

L 'eg reg io Maggióre Ohinsei ci ooma-
nioa la seguente la t te rà colla quale de-
oliria la cand ida tu ra pifertatagll d à ' a l -
cutìi amici e le t tór i del Oullegio' di iTtl 
m e n o : • ':, 

Agli Elettori del Collegio di Tot-
mtzto, • • . -. . w . • , . ; . 

Nel la loCta fra dna asp i raut i a aode' 
s to Collagìo, alcuni amici e canosoèiiti, 
con t roppa bem-volrnij!», r io i rdeyol i i del 
mio pasa-Wo e d^il i 'ai iat to s e m p i a , d i ­
mos t ra to pel paesi) ove nacqui e risiedo 
uelle b rev i l icenze, barino yóiii tó p r o ­
porre la mia cand ida tu ra . '. .,, 

Ment re aoiio gra l ies imoi di ques ta 
prova di s t ima e di amicizia, mi 'per­
m e t t o di pregar l i a uoa^rtiapei'ilete.voti 
sul mio n o m e : li diano a quello dui 

É
„olie t i t eoguno pòssa e voglia me-
(^'JJojBgaare, il béhé della, pióoola • e 
iì,lgran|!é F a t r i à . , , , , '• 

' ; , ; , : ' U4,in?,,?7 9tlóbr9,lSp?., , , , , , , , , „ , 
',r: -, V ( ' •', Owaldo OMmii''. 

Collegio, di Palrààhtìtó-LatJsaKai 
ÈteikiHt \ 

Jj'AsséÓiblèg butn'éroSiSsima ili c o i -
ol i tadini oonvenuia da ogni p a r t e del 
G ó i Ì e | ì o ' i n S a n (J 'orgii) d iUogiro ,^ Dó-
meni6à2S~ot>fr. , p l auden te ed n n a u i m e 
d e s i g o W a è^li Blot tur i qua le Cand ida lo 
pòiiaoo' ' ; ; ' ; • ; ; . ' ; ' • '''•. '̂t, ',;' ,. ':,. [;' ' ' 

• iaipeppe Solimbej?go ; 
La voce s e r e n i del nos t ro F r iu l i la, 

p o r t a t a per q a u t t r o Leg ia l a tu t e in Pa r - ; 
l amento da ques ta g iovane oporaio del 
peuaieru il q u t l e , na to modesto ita. noi, 
conqu i s t ava c e l e bat tagl ie dell ' luielli-r 
g e u z a l 'obóra di r a p p r e s e u t a r e il suo;, 
paese. ' "' 

Un oanoit tadino non h a : d 'uopo di 
biograflài V O I tu i t i lo;donatisele di per-
sonii, c o m e / t u t t o il pà'riUg liberale co - / 
uusce, il. auo pensiero cbo mai sé s tesso ' 
smeu t l . D a l gioi^no nel quale Giuseppe 
SotlmbergO pro(juguò l 'abblizlone della 
t a s t a ani mac ina to , i suoi ivoti politici 
Jurono ognora coerent i . Combatta sein-: 
p t e iD favore d. quell ' indirizzo flnab-;: 
alarlo be l j t t a l e il, paese è spentbile sìa; 
pe r t fóyare in ffere. Ve .reali, economie il 
«uo beneesero- denutti.vo, r isolvendo in 
modo pacifico, e nel i 'umbito dulie isii-
tuzioni fondameuta l i dello S t » t o , la, 

, crijii .grav.ieaima.qbe peaaauUpopQlo . i--
ta l ianu. Ma Siusoppe Solimbergo il i |uale 
nel Bi lancio di usses tameuto 1890-91 
inv i ta con; un 'qrd iue delvgiorao i l Qo-, 
verno, ad avviarsi , v e r s ò , l a r g b a econo-; 
mio organiche^ ebbe mai sempre pre-'i 
sente lai d i g n i t à della P a t t i a i ì l d è in 
nome di queato sacro sent imento obe 
con nutabi le discorso aoateun» l 'ordine, 
del g ioruo B r i o pe r il m a n t e n i m e n t o ' 
in Bilancio ' del le somme des t i na t e al le ' 
Scuole I t a l i a n e i l l ' E s t e r o . E d è per 
questo ohe nella to rna ta 2 g iugno 1891 
r ichiamò il Mióiaiero de l l ' I s t ruz ione a 
considerare lo s t a to d ' i n f e r i o r i t i , de i 
Convi t t i Nazional i io confronto Sei Se - ' 
minar i . Naeauna opsa, infa t t i , è ,mag-' 
g iore del la P a t r i a e della ,,sua g ra i i ' ' 
ilezza e d i g n t t à , e Bulla , a d ign i tà e 
g randezza contr ibuisce di più dell 'Istru­
zione 1 

H a , non a l le solo cure genera l i G'Ù-
s e i i p a S o l i m b e r s a dedicava la s u a ener­
gia, Anche al bene par t ico la re del no­
et i o Collegio É G L I pensava. E vaiii 
co i r i n v i t a r e solènnemente il Governo a 
voler finalmente sol levare le vene t e pro­
vinole da l l ' immenso peso delle Speda­
l i t à es te rn i vuoi col concorrere ne l l ' ap-

p ianare le difficoltà per l a cos t ruz ione ', 
della nostra F - r r o v i a , quinci e quindi ^ 
l 'opera sua si è es t r inseca ta s empre ! 
u t i l e , sempre efficice, s e m p r e p r o n t a , I 

' ^ fÉleitoril ' 

Presenlandiivi; come ,Càndidato, Giti-, 
seppe Sulimligi'gti, il nòst ro onore , ed il 
Suo Nome, sono a r r a Jier Voi ohe con 
ciò in tendiamo concorrere al la v i t t o r i a , 
non di un par t i to , m a de! bene di o-
gni olaase sooiale, n e l l ' a r m o n i a delle 
quali stA l a ' f o r z a in t r inseca che sol­
leva a g randezza le Naz ion i . 

P e r iioi e por t u t t i il p r rao principio 
deve essere quello di non c o a r t a r e nes­
s u n a cosolwnza" Chiamntl àaW' Augusta 
Parola del Re a d oseroiture il più 
g r ande dir i t io di un popolo l ibero, mo­
s t r iamocene degni consultandooi senza 
pa8siol^e. Pot^tiamo ne l l ' adempimento dal, 
nos t ro g r ande dovere , l 'ànimii e la sin­
cer i tà ohfl si addicono al le s tor iche t r a ­
dizioni del P a r l a m e n t o I t a l i a n o , 

EletloHI. 
N o n lasciatevi i l lude re né t r»? ,#as ra 

d a coloro che predicano l 'apati t i A o -
oorrete al le urne. E nel momento in 
cui s t a t e per oon t r ibu i re col Vostro 
Voto ai futuri de,?titti della Pa t r ia , non 
dimentioate ohe la P a t r i a Vi è madre . 

Dal Ckillogio FalmaDova-Latintas, 
28 oltobrs 1892. 

Il Comitato genera le 
Am. Virgilio Taoani, Presidente 
Carlino. Gtileia Gio. Batt, Cioutto Aatoiiio, 

Di Chiara Antonio. — Oasliam di Strada.: ÌA 
G«»p«ro oav. oap. Antonio, Faoinl Andre», Mar­
chetti Franoesco. — Lntisaita. Oomìaso Gia-
aappe, Fagglani Luigi, Qìaooraelti Domenico, Gia-
cowalti dòtt. airolamo, Mario Aagclo, Mòmf 
Giov. Batt., Poloió-Gisparì Diodslo, Znzul ioti. 

iLeon»riio, — Lesiizza Fabrie nob. car. Nicolò, 
già Deputato «1 Parlamento del Collegio di P«l-
manovi, Fobris nob. Cai-Io, Fabri» nob. Luigi, 
^Fornii Antonio, Pag,ini Camillo, Pinzani dott. 
Vincanzo, Polami-3acotti Giasappe. —. Marano 
Lacunare Dal Forno, Ortaodo, Mani Manco, 

,OUvotto Rinaldo, Moratti Hpimaco. — Morie-
I/limo. Brunicli Autooio, Pagura Vii-ginio, Pin­
zani Giusopp», Tomad» oav, Gio. Batt-, Zanutta 
Carlo. — Mmiaiiai Brun Oiaisppe, Caraodono 
Antonio, Pian Giacomo, .Schiavi Domemoo.. —̂  
Palazsolo dello S(«Ha. .Fontin Gio, Batt., Fan-
tìn Fraaceaco, 2aliani Àngalo. — i?oc«aid. Bai-, 
nella Carlo, llcrtuzzi Giacomo, Zanetti Gia-
bomo. — Porpeiia. Battittclla' Luigi, l^ranglpano 
,00. Luigi, Luzzatti oav. Girolamo, Rovere dott 
Giovanni, Sandri : Aroaogoio. ,-r- Pfeopniop. De 
Lorenzo Gioyi|iini. —^Rioiffnàiìo. Bearali Gia-
aeppo, Gori Giacomo, IjQcatelU Giacomo,; LoCa-
tefli Carlo, Portoldeo Antonio. —- Roncìiis. Gua-
rin Antonio, Marchese Pietro, Maurizio Gitt-
sappe, Pellegrin Bonifacio, Piazza Antonio. — 
-S, Giorgio di Nogaro. Businelli Attilio, Cristo-
fori Achille, Cristofori Luigi, Fàoini'Domenico, 
Foghiai GiuB«ppe, Fogbini, Ugo, Mason Antonio, 
Soainì,, FrancèiqOf ~r- Santa Maria la Longa, 
Tacconi' dotti GìtlBOppii.,'—• Teor. CoUovalii 
Sta/ano, Filatereó Giov. Batt., Galotti Luigi. 

# 

Ci aorivono da Rordenona : 
I moderat i del nos t ro Collegio h a n n o 

ttua^ ciera, cosi oscura da s e m b r a r e dei 
veri . . . famuli delle ' pómpe funebri. E d 
'è na tu ra l e , perche, facendo I conti sul le 
elezioni del passato, capiapouo ohe nel 
nos t ro Ci)llegio i progress is t i h a n n o la 
p reponderauza su loro , e che quindi il 
jnonie •dèi,;tlhiaradia è ,des t inato a r ima-
ine rè in tromba. 

É t an io lo sgomento da cui sono in-
,vasij :ohe indussero il candida.tò del loro 
; cuora a tenere un discorso agli e let tor i , 
'^ciòióhe non "ha m a l ' f a t t o nel lo passate 
•lotte, colla lus inga di g u a d a g n a r ter­
reno. Ma 'no i i v i - r i u s ò i r à n n o . 

li Ch ia rad ia pa r l e r à agl i e le t tor i do­
menica m a t t i n a , l i e i . n o s t r o Sociale. E 
nello a t esao ig io iòo , 1 iielle ora pomeri­
diane, fa ta lo s tesso , nel Politeama 
Pordenone i l , c and ida to del pa r t i t o de-
mqcrutiqo . progress is ta , , -prof . Saver io 
Sòp la r ì / . • "' •', ',, :' ' • ;;; 

i P e r dars i un pò di buon umore, a l -
ciiiii elottori moderat i offriranno poi un 

banche t to al comm. Oltiaradia nel la sala , 
credo, delle quattro Corone. B u o n a p ­
pe t i to . 

Vi manderò le mie imprraaioni sui 
due discorsi. 

tÉOIL|.E!ÌÉ,ÌI:i,»iO: ,,:;DELI.<% '.BORSA 
.UJDINE, S8Mitobre,18i)a. 

R e n d l t » ' , ' i ' , 
Ital. E •/«contanti . . . , . . , , 

• fine mese . . . '. 
Obbligazioni, A«»« ^Ecolaa. 5 ' / , . 

O b b l i s a z i o n l ' 
Ferrovia Meridionaìì ex coup.. . 

3 •/> Italiano 
Fondiaria Banca Nazionale i •/» 

• . • • - : . ' - " ' • • . , 4 • / , 

• 6 *l, BsHop di,Napoli 
Por. Udina-Pónl.' i .;. : .' . . : ' , 
Fondo Cassa Rivp. Milano 5 % 
Prcatito Provincia di Udina,. ,•:. 

A x i o n i l 
Banca Nazioiiala . , . ; . . . ; ' . 

: . 1 di Ddìns . . ;; , , ,: . ,,. . 
* Popolare^Friulana. . . , . 
" Cooparaiìva UdinoBs .'.• ; 

CotoaifioioUdiBCS»;.-. • I • •!> -
" Vanèto , . . . . " , , . 

8«oiat4 TnuB.|,ia di Udine. . . . 
» ferrovia Meridionali, ., , 
1' • . Meditflrranae . ' . 

C a i n . b l . « vaitelel , ' ' ' ' i 
Francia ... . . . . . . , . ; , 
Germani» . . . . . . . . 
Londra. . . . . . . . ; *. '. , ' , 
Aofltrla a Banconote . . ' . ' . i J . 
Napoleoni . , : • ! • ; - . '••.-,» 

V l t l B s l d i s p a c c i , ( 
Chìoaura Parigi eu conpous,. , 
Id. Boolavards, ora U '/i pcm. 

Tendenza 

19 ott. 
•96,— 
98.15 

, ,95.-

807.-
291.— 
488.— 
492.-
470.— 
480.-
506.-
100.-

ao ottj 21 ott, 
eSlSO '95.92 
95.96 96.— 
94.- - 96.'/i 

807;— 302.-
291.— 292.-
498,i-- 488.-
491.2Ì 492.-
470.— 470.-
470.— 470.-
606,'— 5Q7.-f 
100.— 100.-

1850.— 1846.-Ì 1345.-
l i2.- : i ii2i-Kr inal­
ila.— 112.— U2.-

88;— 83, 
iOaó.-r 1025.— 
241.— 241 

87.— 87.— 
661.Hi 680.-
•646.-- 64Li 

1025.-
242.. 
W.— 
6 6 0 . -
841 

103.60 103.80 
1^.85 128.-^ 
'26.03 28;1B 

2.17.— 2.17-.60 
i i!0.«7 20i70 

9i!.S2 92.15 
92.117 93,10 

1S8.5 
158.-
••26.16 
218.-

20.72 

22 ott. 
96'.07 
S6.— 
95.V, 

303.^ 
292.-
468.-
492.— 

34 ott 
'95.90 
,1)6.— 
95.V, 

SÓ2.-
291.-
438.-
491.--

4 7 0 . - 470.— 
'470.—ì 470 . Ì 
506.—; 607.— 
100.— 100.— 

U 2 i -
U 2 . -
8 3 . -

1026.-
243.-
•87;-

1 8 4 0 . -
,113.-
112.— 
83.-r 

1025.-
342.— 

é 7 . -
eai.— 

644,— 642.— 

103:76 
'128,10 

'26.12 
318. 

20.76 

'92.16' 92.40 
92.30 92. 

103.80 
' 128.06 
; 26.14 
217,./, 
20.70 

92,32 
92,2/ 

*5 ott.: 27 ott. 38 ott 
96.—' 95.85 
96.96 
96.— ' 9 6 . — 

303.— 802.--
293 , 3 9 2 , -
488.—' 439.— 
493.—' 492.— 
•170.—: 4 7 0 . -
470.— 470.— 
6oe.— 6 o ; . -
100.— 100.— 

1346. 
" U à . -

l i u -
33,-

1026.-
242 

87.. 
663.— 
641.— 

103.'/, 
128.'.0 
26.11 

317.'/, 
20.71 

93.86 
92,45 

1845.— 
113.-
112.Ì 

33.-
ioso.— 
243.-

87.-
663.-
6 4 6 . -

di S. baniòfe scrivono 

06.46 
• 9 8 . — 
•l'5.V,' 

303.— 
292,— 
4 8 8 . -
492.— 
470.— 
470.— 
606.— 
100 . -

1345,— 
Ila.— 
1 1 8 ; -

83.— 
t O a s . -
343.— 

87.— 
660.— 
543.— 

103.'/. 108.75 
137.90 127.90 
26.12' 36.10. 

2I7,'/,I 217.'/, 
20.70: 20.73 

92.40 92.35 
92.45 92.26 

D a l Collegio 
al Parlamento 

Gli elet tori di qués to collegio sono 
in notevolissima maggioranza per l 'on. 
Paolo Billla ohe apprezzano eii amano 
milito. Dai dissidenti v ené òon t rapos ta 
la candida tura di Riccardo L n z 2 a t t o . 

• ' # ' 

, • » • 

Per ragioni di spazio dob­
biamo rimandare a (jomani al­
tri scritti di àr^omepto eletto­
rale che ci furono itìandati da 
collaboratori straordi,nari e cor­
rispondenti. ,. ' 

GilMAfiA GimOHìA 
8 | i o * t ' i > A l i o h » fe' U4tile, come in a l ­

t r e c u t i del Vene to , a i ' s t a costi tuendo 
un^;Sooiet i i per i p a p e c - A u n i s 

: D o m e n i c a 80 o t tobre a v r à luogo la 
pr ima r iun ione . ' 

Il meet s a r à in Gia rd ino G r a n d e o r e 
dodici mer id ióne . 

X\ drag si svolgerà par tendo da Va t 
Dellu direzione di Gi'iima. 

On iioVd'lKieite pnv la uta-

f ;!«»i»e e l l e u ' u v v l f l n i » , Gli elisiti 
Di freddo si sentono in ragione della 

sna iiitenaità,,d»ll» sua d u r a t a , del modo 
di appai ' izione e del l 'energia di reazione 
dell'indivsiUto al quale ai epplioa. 

L ' a r i a fredda e secca abbassa la tem­
p e r a t u r a della pelle « nrovooa quasi 
ia tanlaneamfinte una reazione di calore, 
1 cui effetti favorevoli sono beo presto 
sent i t i dall'ecunomiEi 

E s s a agisce, dunque ,come tonico e 
stimolante, , 'e ' i i tfmenfa i la 'Vital i là. 

L e bevaritle';ial.oqoliòhe, la qual ap­
parentemente provocano una specie di 
calóre esterno, deprimono Invece l'oner-
g i i (Iella reazione calorica e abbassano 
di due 0 t r e ^ r a d i l'i t e m p e r a t u r a ' D o r ­
male del corpi., . :,: ; ,; • 

L 'az ione d^l freddo/ in sostanza, non 
è fortifican'e che pe r le persone che si 
nu t rono bene, ohe mangiano abi tualmnnte 
a l iment i eosianziosi, che si coprono bene, 
che hanno , in una parola, una g r a n d e 
r iserva di r igo re . ;: 

Règo le iglenifibii !,"-.','„ ,.,; 
1 . L a prima veg;i),!a da segu i re è di 

so t t r a r s i al l 'azione genera le ^ l o c a l e del 
freddo. Si o t t iene ciò quando si ha una 
abitazione conveniente, quando si può 
provvedere ad un èoffloiente risoalda-
tnonto, eia cor fuoco che colle ves t i . 

2 . L 'a l imentaz ione deve essere sosian-
ziosa, suffloiente e lalvoi't'i uil po ' s t i ­
molante . Le bibite aloooliohe p r e s e con 
moderazione sono utili alle persone co­
s t r e t t e a r imanere esposto al f reddo. 

8. Non vi h a mezzo d i - r eaz ione più 
efficace di un esercizio appropr i a to , e 
il passeggiai-» al l ' aria aper ta è il mi­
g l io ra ,d i t u t t i gli esercizi. 

P e r preservarsi dai geloni i d' uopo 
f.irtifloare- la pelle e loglierle l 'es t rema 
sensibi l i tà che la predispone a tale af­
fezione: è d'uopo abi tuar la a d affrontare 
le in temper ie delle s tag ioni , prediaporla 
di b u o n ' o r a a reagire contro l ' impres ­
sione dèi freddo. S a r à u t i l éòóaa a b i t u a r e 
i ragazzi a servirsi dell ' acqua fredda, 
poiché 4 fuor di dubbio che coloro che 
adoperauo,durante l ' inverno ,acqua ca lda 
s e n o assai più esposti ai geloni , 
, .11'miglior mezzo per preveni re i ge­
loni sa rebbe senza dubbio quello di non 
espqrsi al f reddo; m» si comprende che 
queato consiglio è impraticabile nella 
maggior parta del oasi. 

Si dovrà, invece, per quanto è possi­
bile, ev i tare i rapidi passaggi ,dal freddo 
al caldo. 

Quando ì piedi o le mani sono, in t i ­
rizziti , non è prudente '-posa 1' esporli 
t u t t o a un t r a t t o a un fnoco ' a rden te , 
come anche l ' immergerli nel l 'acqua fredda 
dopo aver l i molto riao-aldati. 

U u o n a U M U i i z a » Offerte f a t t e a l la 
locale Congreguzi ne dì Car i tà in mor te 
di Bearzi Pietro : 

Ing , De Toni e famiglia L . 2 . 

Osservazioni meteorologiche 

s t a z i o n e di Tldine — S . I s t i t u t o Tecnico 

2'7 • 
& tìd. a 10" 
Alto m. 116.10 
li», dèi maro 768.1 757.4 758,2 768.3 
Umido rolat. 44 88 61 57 
Stato di' ciato acr. acr. aar, ler. 
Acqua oad. m. 
§(diraaiona 
| (« l .Kyoi« . 
Tetm. ecatigr. 8.0 11.0 6.3 6.9 

NEL. T E M P Ì O DI TEmi 

Vr l l i i i i i t t i o 
Udienza del 98 ottobre. 

Oollovaii Ange lo de t to F r e t , di Do-
meuioo, contadino di Teor , imputa to di 
lesiono colposa, si diohiarò non luogo 
a procedimento per inesistenza di r ea to , 

Zamparu t t l E u g e n i o Luigi fu G .Ba t t a 
agr ico l tore di Eub ignacoo , per lesione, 
21 giorni di reclusione. 

mmzm E DÌSPAGGÌ 
D E L M A T T I N O 

Beneficenza reale 
il Re mandò al Prefetto di 

Cagliari 20 mila lirij da di­
stribuirsi fra ì danneggiati 
dall'uragano che devastò risola. 

Il discorso Brln 
.Ieri l'oQ. Brin tenne il suo 

discorso politico a Torino in un 
baoclietto di 23Q coperti all'Al-
berg'ò<< Europa ». 

Fu •applauditis.simo in vari 
puat.i,,,G specialmente quando 
disse esser impossibile di fare 
a meno delle alleanze, e che 
non potevasi affidare all'azzardo 
l'e-sistenza dell'Italia. 

Pel compleanno di Giolittl 
Il Re mandò a Giolitti lo sue 

felicitazioni per il suo anniver­
sario. Tutti i ministri gli man­
darono i loro auguri. 
L'aumento dei proventi doganali 

I proventi doganali dal primo 
al 20 ottobre segnano un au­
mento di 1,200,000 rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 

C a r n e . 
Tilollo quarti davanti al Ch, da L. 

Corriere comiaiQrciale 
ì n i l u u n , 8 6 ottobre. 

L a g io rna ta non presentò maggior 
interessa deVe praoe ' ient i , gli affari cu-' 
sendo ridotti a pachi incontri p e r biso­
gni di fabbrica o di filatoio. 

Sebbene per la g r a u p a r t e solamente 
nominali , si man tengono nonpe r t an to 
ferme le quotazioni degli art icoli di me­
r i to , mentre nelle q u a l i t à secondar ie l 
corsi r i su l tano deboli ed li r ego l a r i . 

I n ogni modo àifvì ragione par con­
s iderare il p re ien te periodo di calma 
dome t ransi tor io , le buone condizioni dol 
consumo non essendo di cer to muta te in 
ques t i ultimi temi , 

m e r c a t i s e t t l i u a a A l l . Beco i 
prezzi prat icat i sui nostri mercat i du­
r a n t e la t rascorsa s e t t i m a n a ; 
Uova alla dozzina da h. 1.02 a 1.03 
Burro . , al OMIog. da „, 2.1B a,2.S0 
Patate „ da „ 0,05 a 0.07 

6 r a n l . 
Qranotatoo aU'Ettol. da L. 9 .—a 11.05 

F i > r a g 0 l * ( compreso dazio} 
Piano den'Alta 

I.a lual. a! quint da L. 6.36 a-6.7B 
II.a „ - da • 0.— a' e.— 

Fieno della Bassa. 
I.a qua], al quint. da h. 5.50 a 5.90 

di dietro 
"l, qual^, taglio primo 

, . seooado 

)U-

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato 

terio 
primo 

sooondo 
tono 

1 . - a 1.40 
1.30 a 1.70 
1.50 a 1.60 
1.2Q a 1.40 
0.90 a 1.10 
i .40al.S0 
1.20 » U 0 
0.88 » 1.10 
0.85 a 1.60 
0,90 «1.80 
1.10 a 1.40 
1.20 a 1.50 

da 5.— a B.70 
0.— a 0.— 
3.50 a 8.70 

Paglia da foraggio al quint. da 
„ da lettiera ' „ da 

V o m b U R t l l i i l l . 
Legna in stanga al Quint. da I,. 2.35 a 3.35 
Legna tagliato » da « 3.40 a 2.50 
Carbone'I.a qualità. „ da „ 6.— a 7.50 

N. B, Il dazio sul Seno è di I,, 1 al quintile ; 
quollo sulle legna di L. 0.86 e quoUo sul car­
bone dì L. 0.60. ,. 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

b a n n t l o n i u l n l . 
Y'smno appiossimatlvamento: 
18 castrati, — pecore, -— agnoli!, 16 arieti. 
Andarono vondtitl circa: 14 castrati da in.v 

collo da lire l . ls a 1.30 al Kg. a p. m.: — 
Mooro da ra.ioo!lo da lire 0.— a 0.— al Kg., 
6 d'allovamento a prezzi, di moritoì « - agoollì 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. la.; 
— d'allevamento a prezzi di merito; 8 arieti 
da macello da Uro 1.10 a 1.15 a lKg . a p. m.; 
—• d'allovameuto a prezzi di merito. 

BujATTi ALESSANDRO gerente respons 

Unico grande assortimento 

«iiimi 
d'oBiii specie e prezzo 

da L. » . 0 » a L. 8».4»(» ' 
presso la Di t ta 

Emanuele Hocke 
f j « l l n « — Meroatoveochio — f J d i u e 

P e r corone ol t re lo L i r e 15.00 ape-
dizioun franca di por to e d ' m b a l l a g g o 
a qua lunque Stazione ferroviaria della 
P r o v i n o a di Udine . 

StaBìììmento di cura 
p e r l o K u a i a t t i u d e l l o Mlo iuaf lo 

e d e i a l a l o o i n i i o r v o s i o 
I s o t t a e d l a l t e t o 

VILLA ROSA (già Zarri) 
BOLOGNA 

Fuori Porta Castiglione, 625 

CONSULENTE 

P.flfessore AUGUSTO MURRI 
Dbottoro della Clinica Modica della R, tTniveriità 

MEDIO! INTERNI 
Dott. GIOVANNI VITAU,,Dolt. GIOVANNI LODI 

Villa signorile situata in ponzione amenis-
sima e saluberrima senza alcuna apparenza 
di soggiorno per malati. Igiene scrupolosa­
mente osservata (non si aoceWon» infermi 
d\ Tubercolosi né dìUremalmie infettive). 
Riscaldamento ad aria calda ed a vapore 
io lutti gli ambienti e nei locali dei bagni 
e docce. Apparecchi per l'idroterapia, elet­
troterapia, per le lavande gastriche « pel 
massaggio. 

Cucina Francese, cantina propria, vaccino 
per latte, — Servizio telefonico. Pensioni 
moderatissime. 

Per schiarimenti rivolgersi ali'Ammini-
straaioue. 

Avviso 
Per terminata locazione i sot­

toscritti mettono in vendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 
del ® 0 p e r c e n t o sul prezzo 
di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia ohe 
il negozio Filiale di via Paolo 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
ì generi di manitatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

U d i n e , 5 ot tobr" 

Fratelli Beltrf^me 

SàRTORIà PIITaO MàROHBSI Successore BARBARO 
BdSue - Meroatoveochio, 2 - Vicino al Ciflè Nuovo - U d i n e 

768.1 '757.4 758,2 
44 SS 01 

asr. sor. Ber. 

E , , B NE 
17 7 7 

8.0 U.0 6.3 

Tomperaturafoiaàaima i l . ^ 
(minima 4.8 

Temperata» minima all'aporto , 9.6 
Tempo probabile 

Vent i deboli in torno l e v i a t e , oieJo 
var io eoa qua lche pioggia al centro. 

4 

ì 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. 

!IIei'«e pronta coiifeKionata 
Soprabiti mezza stagione da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagione . » 1& a 45 
Calzini tutta lana . . , n 6 a 15 
Vestiti completi . . . » 18 a 45 
Soprabiti fodera flariella . » 23 a 80, 
Ulster eoa cappuccio ,. . > 3,4 a 55 
Cister con montonina . » 25 a tìO 

Tre usi fodera flanella da t . 
Collaroni a ruota . . . > 
IVInkferland per uomo . » 
Makferland per ragazzo. > 
Vestiti per ragazzo . . » 
Sopntbiti por ragazzo 

45 a 80 
13 a 60 
20 a 45 

8 a 14 
8 a 25 

10 a 28 

® 

A*ol ldo« le t l t vavl p r e z x i 

/ i s»ort i ine»to iiMparmeabiM 
W O V I T A ! — t S t l r i n i i e 8 p e t t i f o d e r a t o « n p e i l o — 

F U O n i T À C A S S A 

Separalo Deposilo e Laboratorio Pellicceria per Signora e per Uomo. 1 



11, r R \v i. ' 

X<e imnerrioni per /• Frhd .si ri evono <'.<Blti8Ìvaraet»te presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

FABBBICA STUFE 

è il Giornale che otfro i maggiori van'aggi per il pubblico congiunti colla maggior 
conveniènza di prezzo. 

V l r a t u p a ' m p d v t n n t e fn.continuo aumento. - - Esco il rnatiino, o si , 
spedisof collo prime corao ferroviario: non può quindi essere prevenuta da nessun i 
altro giornale. 

T .a ì^oi-BOVoi'OTiira iiforma sollecitamente, coi tcli'urammì «ffidali 
X i a j r e r s e v e i a n z a ^ coi m„lti tei grammi suoi parl'c..|an che le 

giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i fatti n<t voJi, 
TiH "PArmpVATnTiy» '''"' ""' ' ' ' " ° eorrispondoi ze pnriico'uri, dovuti 
j-jo, j . c ; i a n v c ! i a u £ a g aerittori compi tenti e di prim'ordine, ritrae 

con fedeltà, e illustra con coneideraeirni e commenti, il movimento politico, 
economico, flnanzwrio, scientifico e letterario dell'Italia e delleitcr'. 

T.n P A f a o v o i - r t n i y a PMliUica racconti, romenzi. fra cui molti 
X4a X CJ.suvt3l<iU^d, , , giugji ospressamente.scrìUi p»r, il Giornale, 

varietà, ecc. ecc. scelti in modo che r escano per lo famiglio una lettura dilettevole 
0 sana. 

T.n ' P o r a o v o T i T i w a '• dedica cop cura s lutto ciò, che Valtiene 
xja, x t ; iacvei<iu / ia .„ ] i .5g , i ; , „ | ,m.g ju qmjj^ costituisce un» dei 

maggiori interessi del nostro paese. 
T.Q "Po-t<ao'irQ-ra«wo "l* "e'«ie, con corrispondonie e telegrammi, Il 
jjd. j re rseveranzd . ^̂ no j^g^ ̂ j ̂ ^^^^y, ^ j ; ^„^^^ î  ĝ̂ ĵ ta delio 

Sport : scherni», ginnastica, velocipidismo, r gate, eco, ecc. | 
T,n Po-roaWfkVQ'nwa "'=''''"»"'''"ttenzionc del publ)|i«' sull'impor- « 
xra • r , « i ì 9 B V « i a u ^ d , tanza della sua BUlH-lonComwieroInle , » 

diretta d» un personale a[(ecia\a, pratico,.intelligente 8 disinteressato. Con rassegne ^ 
e leiegramnii qliotidiauf, essa ragguaglia ^un'andamento dell» Borse e dei Mercati i® 
deil'ÌBt«rne, e dell'Ellero. iBspono i |)rezzi degli effetti pubblici,'dei valori finanziari S 
e ìadustriali, dello Sete, d ì̂ Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spìriti, Carboni, » 
Olii e Petrolii, eoo. e tc , permodochè chi è abbonato ?1 Giornale noo ha bisogno 8 
d'incontrare altro speso per esstre esattamente q prontamente iiifoimato. 8 

-La Pèrsettìr'anzaf„Viio*'"rLp''o'ii"'"*«'"''"'"""*" | 

I pit à tuon mercato, | 
1^ porcU', mentre i n M i l a n o costa solamente ti 18 all'anno, fuori di Milano, ^ 
^ m tatto U n r « n a , non cesia che li. a » all'anno. ^ 
I l S'inviano Numeri di saggio QraHia a chi ne fa domanda. m 

Ciii ffllLI fW i l i 11 
IN O A S T E L S À N G I O V A N N I 

(SJnea ferroviaria Milano'Stradeila-Piiiccnxa) 
con succursale a DIANO MAEINA 

Di TERRA COTTA 
ÌÌDSKIIJ! W cucili 

( I N 6 . E. JPMGmm A C 

REFRATTARIA 

CIVlbALE) 

Per lo loro quilità igieniche, essendo costruito e o u t o t a l e e»«ìln-
sloi ic d e l f e r r a o g h i s a , queste stufe sono specialmente raccomnn-
diibili per stanze da letto, Collegi, Ospelali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto come un mobile elegante in qualsiasi 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio 1>> o n i i A N n O e Ii lKIEIt , Mercatovec-
ohio, Ud ine . 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, grati», presso la suddetta ditta. 

S C I R O P P O PA'CLIAMO 
tr iior.o r/'jioinvotitaio dni Proi fiuiot,jmt ì^AOT^XAìt», 

famoso da oHrs 60 anhl, t\ vonda no la sua cesa rftti fl nfmni'o 
della Camera di Cammorcio resulU ct<8 nostun' mia Casa papljaA6 

è fu«i esistila in Firema SI oslQa sutle oocco 
6 BOtttule la firina dolt'invuntoi'a 

ara, 
f**.«-^ft--»71l5Ì--^ 

^£S>«/r>^ 

u 

^ TORD-TRIPE 
^ Premiata all' Esposizione di Parigi 1898 
1 CON MEDAGLIA D'ORO 

\ 

Infallibile di.ilnittore dei Top i , S^trcl, T a l p e sef(Z(i «Ioan pericolo 
per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese 'che é peri' 
colosa pei suddetti animali. 

o]ciiii&B:it'2i!;i«o;vv3 
Bòlogqa,'30'gennaio l»90. 

Dichiariammo con piacere che il signQr A. CIqnM'aet|;ui'ha fatto UQ̂no 
stri Stabilimenci di macinazione grani, pilatura riso, e fàbbrjC'iPaate in que­
sta Cittji, due esperimenti del suo preparato detto 'i'9,fin>'Ì'nil*Rf e l'e­
sito no è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pucchetto L. 4.U0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi d»l giornale ( IR 

r n i V ! . ! T>, Via della Prefettura N 6. 

Scuole elementari, tecniche, ginnasiali cogli esami per le 
li'-'enze noi Collegio stesso. Sede legale di esami. — II Collegio 
è aperto tutto l'anno. Villa in Brianza e grandioso locale per i 
bagni di mare a Diano Marina. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
^4LC. l*KOII'. ( S l b v . l l . ' F u i t R I S U I O 

jicin^ffi^|n^^uJft^g)H^ 

^ 4 l o ' < ? " ' , yj'•• <Jn!'i 

Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLÉRI 
Via fcav^na, 16 n l l u n » (fuori P Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONfl - (Svizzera) 

Durante i calorii estiviilrBSUlO-CHIWA 
IIJSI.IÌKS con acquo, selz o sodp, è bibita 
soannaniente dis-etante, tonica, aggradevole 

Indi«pensabilo dopo il bagno e prima 
della reazione 

Presa pumi dei pasti ed all'ora del ver­
mouth eccita mirabilmente 1' appettilo. 

Venàai, dai prmctpalt farmaeisti, dio 
ghieit cade e Itquonstt, 

^OOOO0OOOO0000000OOOOO0C»O0GO( 

liavori flpograiicl e pultlillcaxloni d'ogni 
genere si cscguisooiio nella tipografia del 
Clioruale a prezzi di (atta eonveiiieiiza. 

i0OOOOOC^»©OÒO000ÓOOO00O0O00i 

Trovasi 
u delia 

VERi ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno (lei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Plori di Giglio e Golsomiio Lo virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezz», e quel vellutato che paro non 
siano che dei più hai gierui della gioventù e fa spai ire 
macchie rosse Qualunque signora ê quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, nrn potrà faie a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale 
Prezzo alla batti.ìia L. 1,90 

vendibile presso l'Uffleio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Prefettura n 6 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 

i i ì ccc i lente Ibiqjuorc 
a pr«ndsri)i a bicfhlcriaì, ail'ucqua pura, dì »ltx, col vino, «ee. 

Il più efficace fra {li elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato ill'Bipoi Beg. Veneta laBl in Vmetia 
LA PIÙ ALTA KICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Veadesi al dettaglio presso i principali caffS, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

l'UKZxa UEi,(.A ttoTvtai.iA li. S AO. 

Si vende presso l ' t i f l lcls Annuunl d e l s top - „ 
[anle II VntCI . I , U d i n e , Via Prefettura n. 6. ^ 

S P E C I A L I T À 
vendiltlli presso r.^iuiuinistrazione del f RIKLI 

OaftMi'dliae. Suceesso infallibile per di. 
«truggara gli scarafaggi. Prezzo oentes. Stt-
inveotorè A. COUSEAU. 

I, Acqw» de)||,'fSreiìiiIla— infallibile par 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. SO 
con istruzione, 

Col i re re I n s e t t i o l d n per. distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri.insetti. Una 
busta cent. &0. 

P o l v e r e «ent t l ie l e i a . VanijBt*!, 
Questa polvere è il rimedio efficacissime 
pijr pre,s<)rvare i denti 'la(l« cafie ; nent/ali^ja 
|<% sgradevole adpre prodotto d^i guasti, dà 
jrpsohezza alla boi^a, pnjìac» lo «malto 
rendendogli pari all' avorio, è I' unica «pecia-
tita sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi i lire t . — , pic­
colo Cast. SO. 

Parimn 
DA VDÌSk 
M. L60 a. 
0. 440 a. 
M.* 7.85 a. 
P. 11,16 a. 
0. 1.10 p. 
0. 8.40 p. 

Arrivi 

«,a<a. 
9.00». 
,̂16 p. 

a,l5 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
ffiLfe. 

HA onma A PoimmnA i 
0. M6 ». 8,60 ». '' 
D. 7,46 ». 
0. 10.8(1 a, 
D. 4.6(1 p. 
0. 6.a6 p. 

»,4B ». 
1.84 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

Partenti 
DA VXNBZM 
D. 4.65 a. 
0. 5L16 ». 
0. 10,46 a. 
B. 8,10 p. 
M. A.OB p. 
0. 10.10 p. 

SA FOB¥BBBA 
0, 8,3 I ». 
D. 0,19 ». 
0, 139 p. 
0, 4.4B p. 
D. 6.27 p. 

Arri»! 
A,m>nni 
•f.SS a. 

10.09 ». 
8.U p. 

m p. 
1) .80 p. 
£38». 

A UDII» 
3,15» 

10.66 » 
ÌM P 
7.80 p 
7,Sli p 

PA rolli» A mVlIiAl.1! DA OIVIOAM 
M. 8.— a. »,ai a. 0. 7.— a. 
H. 9,-r »• 9.31, a. M. 9,46 a. 
M. 11.20». iLSl'a. M. 19.19 f 
0. S.So p. 8.67 p. 0. 4,30 p, 
M. 7.84 p . _ 8/)2 p. 1 0._a20 p. 

«Aroma A-tliiioili~-'!'UA'tomhi'à.' 
0. 7.47 a. ».ilì a. il M. 6.42 a. 
M. 1,955 p̂  8.35 p. 0. 1.32 p. 
oO. B.l» p. 7.23 p. i M. 6.04 p. 

10,18 » 
12.60 p 
4.4à p 
8.48 p 

A nOINB 
8.6I> a 
8.17 p 
7,16 p 

ELIXIIJ SALUTE I 
riAÌ r r a t i Annntlninni di San Paolo yf 

ì 

C»ìi|0Wenif—,D«. portograaro por Vonoala «Ha 
ofe'Tb.ai aiit. i f.H'póm,Il»VooMÌ» arrivo 
•re 1.05 pom. 

NB, 11 treno «ogaato eoir»«t«[J«oo* si (ormaa 
Caaaraa. 
0BAai9 DELLA TltAMyjA A, TAPORp 

Paris»»» Arritl 
VA roun A a, bAi!iH,B 
8. P, 8,—a, ftJ2B, 

8.F. 6.66 p. 7.42 p.J 

I Farteli" Arrivi 
SA a. DAHIBUI A TllJIHB 
<i.BOa. S. F. 8.S2 a. 

..L—B,,SiT, 19.20 p. 
' i S t ó W a P . 8.20 p. 

6,— f. S, T, 7,2 1 p 

SFEGiALIfA 
V ĵJHUb̂ l precisi» .VUfiloio 
l i inunzi del giornale II . 
FnmLi, ftJdinv, WÌa l*rc-
fettura X. &. 

V e t r a S o l u b i l e per ijttaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc, cent. 80 Una bot­
tiglia col modo di nisHo. 

I .a»f ra p e r S t i r a r e In b l u n e l i e -
r i a ~- Impedisce che Paraido si attacchi 
e da un lucido brillanto alla biancheria 
Spatole da< cent, do f da lire 8 con istru-
aioue. 

T o n i I t r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Riccomandisi perche non 
pericoloso per gli animali fdame;tici come la 
pastnibadese e altri preparati. Lire una al 
pacco, 

i B r a n U o r e I s t n n t u n e o per > pulire 
ista^tapeaiflente qunlunque m9tal,lo, oro, 
argento, ,pacfoug, bronzo, ottono tee. pput. s s 
ia bo^ti|tia. 

yeicflleo lafatflaifpn— Senza, biso­
gno d'operi! ^ con tu^ta ,facilit!i si jjup lu­
cidare il proprio mobjgiio Cent 80 h bet-
tigba. 

B l x l r i^nluto d e l fpi»l A K » « U -
o la i i l d i igan P a o l o . Coil'ifso'di que­
sto lilixir si vive a lungo'senza'bisógno di 
medicamenti Esso riòifigonsce le forze, 
purgi si sangue e lo stotìiaco, Ubera dalla 
collie» — Lire S.5e la bottiglia 

iMohloc t ra iadelebile ptr m,iroare la 
ligeria, premiato all'Esposizione di .Vienna 
1878, lire i al |aoone. 

Icona di Petanz 
irboulca, litica, 

acidula, 
gazosa, aut!4«|iid<@utiea 

molto superine alle Vichy 
e'RiiSShfiMer 

aooellènliss'tnà acqua jla lavolfi 

Certlfloati del Prof.'Guido Buopslll di 
Roma, del Ptof. De ,3IOV»DII> di fa-
doVa e d'altri. 

U f̂lioo pgno.e^ajqnario pgr jtivtta l'iUglia 
A. V. « l A . » n Q • •VAi'ifo - Su-
burl)i« Vili^tt^, Vlil«'<N|»naUI>- ' 

Si vendetene Farmaoie g'Orsghsris. 

VINO E O L I O ! " 
In via Cussignaoco, all'osteria' •/ 

46l Catierino Vendesi Vino bup; ' 1 j 
.rnssimo-da pasto a Oent.,5BO al,,! 
litro, Vendesi inoltre Olio di pur» i 
oliva finissimo a L t . S O al litro. | , 

,lì« IfiinlTair ll»tllHTaiTHl*WI.d8f''—"«%^ 

Udine, 1892 •— Tip. Marco Bardmoo 


